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Essere tutti lì era a dir poco straordinario. Del quartetto di amici storici, conosciuti al liceo, ormai tutti avevano cominciato a lavorare, e non riuscivano più a vedersi tutti i giorni come prima, poichè essere insieme nello stesso posto e nello stesso momento risultava spesso complicato.

-Ragazzi, spero che il vino basti, ne ho prese due casse da 6 bottiglie, ma visto che anche Frank ha deciso di raggiungerci, credo che saranno finite prima di sera - esclamò Claudia, lanciando un'occhiata sorridente al vecchio amico. Ed e Helena risero, mentre Frank fece una brutta espressione, per poi addolcirsi dopo qualche istante.

-Se abbiamo davvero intenzione di fare il gioco dell'oca spaccabudella, abuseremo tutti di alcool comunque!-commentò Ed, mentre sistemava i mobili.

Erano nella casa nel bosco di Claudia, che aveva ereditato da lontani parenti qualche mese prima. Appena arrivati i tre amici erano rimasti impressionati da quanto quella villa fosse imponente, e anche Claudia, che l'aveva già vista, si era ritrovata ad ammirare la magnificenza della costruzione.

Era piuttosto isolata, ad una decina di chilometri dal centro abitato più vicino, ed aveva intorno quasi un ettaro di bosco, che la faceva sembrare come una pietra preziosa incastonata in uno spesso anello verde smeraldo. La costruzione era in condizioni discrete; il lungo vialetto che dava l'accesso dalla strada era quasi del tutto intatto, con solo qualche ciottolo divelto dalle intemperie; la facciata era di un giallo sbiadito, e si estendeva per i tre piani della villa, donandole un aspetto maestoso e fuori dal tempo. Una volta entrati, avevano trovato i locali in condizioni buone, anche se molto impolverati. Avevano ispezionato ogni stanza del primo piano, e si erano poi stabiliti nella sala da pranzo.

- Comincia ad aprire il Merlot!- esclamò Helena, ansiosa di darsi alla pazza gioia, e magari di riuscire finalmente a mettere le mani su Ed, di cui era innamorata ormai da qualche tempo.

Claudia osservò l'amica mentre apriva la bottiglia e distribuiva il suo contenuto in quattro enormi bicchieroni. Helena si era fatta di nuovo le treccine rosse da grandi occasioni e le lenti colorate azzurre, le quali di solito si abbinavano alla lingerie verde a fiori che alla festa di Natale dell'anno prima le era valsa il soprannome di " Campo fiorito vaginale", dopo che da ubriaca aveva fatto pipì in una pianta davanti a tutti. Claudia adorava Helena anche per questo, perchè quando si cominciava una serata con lei non si sapeva mai dove poteva finire.

Erano due ragazze molto diverse fra loro: la prima era controllata e molto gentile, la seconda sboccata ed imprevedibile. Ma forse era proprio per questo che erano migliori amiche ormai da quasi dieci anni, senza mai annoiarsi.

-Aspettate!- esclamò Ed, alzandosi in piedi -Non possiamo cominciare la serata senza un po' di skunk! -

- Allora l'hai portata! Mi avevi fatto prendere un colpo! - commentò Frank, dando una pacca sul sedere all'amico.

Quello rispose con un sorrisetto malevolo.

- Se non fosse così facile prenderti per il culo, forse potrei vantarmi di essere riuscito a metterti nel sacco! L'erba è in macchina! -

-E allora valla a prendere, cosa aspetti? - reclamò Helena, che nel frattempo aveva già finito il primo bicchiere di vino.

- Vado, vado! Che tossici che siete! - si lamentò Ed, con un sorrisetto.

Aprì la porta e si ritrovò nell'ampio atrio , illuminato soltanto da quattro torce elettriche accese, che avevano sistemato negli angoli appena arrivati. La stanza era davvero spaziosa, ma non lo sembrava per via delle cianfrusaglie ammassate qua e là. Ed riconobbe alcuni mobili di legno antico, dei candelabri in argento e quattro specchi messi in fila, sulla parete che dava contro la porta d'ingresso.

Aprì il grande portone, e si ritrovò all'esterno. Era una serata tranquilla, con il cielo stellato oscurato a tratti da qualche piccola nuvola passeggera. Tirava un vento fresco, piacevole.

Ed si diresse verso la sua spider rossa, aprì il cofano ed estrasse un piccolo pacchetto contenente la marijuana. Non vedeva l'ora di sballarsi, non voleva pensare al lavoro, ma solo divertirsi. Richiuse lo sportello posteriore, e notò qualcosa.

C'era un piccolo adesivo sul lato destro in basso, vicino alla ruota. Ed si avvicinò, e lo lesse.

" INVITA I TUOI AMICI AL PARTY PIù FIGO DELLA NORTH COAST OF ALABAMA !! !!

RAGGIUNGICI, E PORTA UN AMICO DALLE OSSA FRAGILI! CI TENIAMO!! KIS KIS! "

Ed era perplesso. Cosa diavolo voleva dire quell'adesivo? E chi l'aveva attaccato sull'auto? Era sceso dall'auto durante la sosta all'autogrill, ed era passato davanti al lato posteriore della macchina, senza vedere nulla. D'altronde era un piccolo adesivo, avrebbe potuto facilmente non notarlo. E probabilmente per chi l'aveva scritto doveva essere uno scherzo molto divertente.

Ed ritornò in casa con l'erba nella tasca, e passando dal grande atrio, notò che per terra, tra le cianfrusaglie, c'era qualcosa che si muoveva. Si avvicinò e vide che era un piccolo parallelepipedo in metallo, ricoperto da una placca verde smeraldo.

Ed guardò intorno all oggetto, e vide solo un paio di cartoni, e delle aste di legno lunghe circa mezzo metro. Nessun segno di qualcosa che avrebbe potuto farlo muovere, a meno che non ci fosse qualche topo lì dentro. Ed concluse che non sarebbe certo stata una sorpresa trovare dei piccoli roditori in un ambiente come quello, abbandonato da tempo, e si avviò verso la stanza dove gli amici lo stavano aspettando.

Osservò l'oggetto mentre camminava, nella penombra. Sulla parte posteriore, lesse 

" MADE IN APATHY , THE BEST COW- NTRY in the WOLRD! ! " 

Ed ebbe un brivido lungo la schiena, e sentì lo stomaco che gli girava. Si ripetè che doveva essere un motto, magari qualcosa che andava di moda su internet, e andò nell'altra stanza, deciso a non fare nulla a riguardo. In quel momento, aveva solo voglia di fumare.

Helena lo accolse con un abbraccio , e come sempre, tentò di palpargli il sedere. Ed sorrise, e si divincolò in fretta dalla stretta dell'amica: lei gli piaceva, ma non voleva certo una storia seria, quindi non aveva intenzione di incoraggiarla.

-Finalmente la skunk è arrivata!- esclamò Frank, soddisfatto. Si alzò in piedi e passò all’amico un bicchiere di vino enorme -Questo è il tuo premio, te lo sei meritato!-

-Ma grazie, mio fido Big Frank!-

-Big nel senso che ha un'enorme propensione all alcolismo? - commentò Claudia, scherzando.

-Big nel senso che è un enorme stronzo, ma è il mio stronzo! - replicò Ed, e subito dopo abbracciò Frank mentre prendeva il vino; lui si ritrasse immediatamente.

-Te l'ho detto, gli abbracci si possono scambiare liberamente solo durante il Ringraziamento. Per il resto dell anno, a meno che tu non stia per cambiare sesso o tu stia per diventare hippie, sono vietati!-

Ed annuì, e cominciò a rullare la prima canna.

- Ragazzi, comunque c'è una cosa che vi devo assolutamente raccontare! L'altra sera ero con il mio capo...-

-Veronica, il mastodonte tettuto? - chiese Frank, interessato

-Tettuto suona così male che vorrei suicidarmi - commentò Helena, con espressione esageratamente schifata.

-Comunque è lei - continuò Claudia -Mi ha presa da parte e mi ha parlato per quasi venti minuti di mestruazioni... -

Tutti e tre erano stupiti. In quel momento, dalla finestra aperta, entrò un uccellino, che interruppe il discorso bruscamente.

-Ma che carino! - commentò Helena, avvicinandosi lentamente al piccolo volatile. Si trattava di un pettirosso, il quale camminava vicino al muro, saltellando quà e là.

Improvvisamente si alzò in volo, toccando il soffitto. Quando fu all'apice si lasciò ricadere a terra. Tutti e quattro lo osservarono stupiti mentre prendeva velocità da un’altezza di circa tre metri, e si schiantava sul pavimento.

-Ma cosa?- ebbe il tempo di commentare Ed, che l'uccello si era alzato nuovamente in volo, anche se muovendosi in modo nettamente più lento rispetto a prima. Pian piano prese velocità, e si andò a schiantare contro la lastra di vetro di uno mobiletto.

<< Ma che diavolo sta facendo?>> quasi urlò Claudia, alzandosi subito a controllare. L uccellino era insanguinato tra i vetri, ma si stava già muovendo, cercando di volare di nuovo.

-Lo prendo io- esclamò Frank, provando ad afferrarlo, ma l'uccellino gli sfuggì . Quest'ultimo cercò di alzarsi sempre di più, e una volta toccato il soffitto, si lasciò andare.

Atterrò meno di un paio di secondi dopo, e i quattro sentirono il rumore dei vetri che si infrangevano, penetrando ancora di più nel suo corpo,e uccidendolo.

Tutti e quattro erano sconvolti dalla follia di quell'uccellino. Frank raccolse da terra il suo corpo morto, e lo avvolse in una busta di plastica.
- Ragazzi, ma cosa diavolo è successo?- chiese Helena, abbastanza atterrita.

- Non ne ho idea- rispose Frank - Dovremmo seppellirlo?-

Ed scosse la testa, e rise nervosamente.

- E' un uccello, cosa diavolo se ne dovrebbe fare di una sepoltura?-

- Io voto per seppellirlo!- esclamò Claudia, e Helena annuì, senza parlare.

- E sepoltura sia- esclamò Frank, con l'uccellino in mano.

Tutti e quattro uscirono fuori senza dire una parola, e si avvicinarono alla zona dove il  terreno non era cementato.

Frank si abbassò sulle ginocchia, e posò il volatile avvolto
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